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Introduzione

Il complesso fenomeno del consumo di sostanze psicotrope legali ed illegali è caratterizzato non solo dalle componenti motivazionali e di contesto sociale degli abuser, ma anche da un forte contesto di illegalità in cui il fenomeno stesso si sviluppa che rende ancor più ardue le azioni di osservazione e monitoraggio e le strategie di prevenzione.

A livello europeo, il monitoraggio di tale fenomeno ha assunto un ruolo strategico nel contrasto alla diffusione dello stesso, attraverso una continua osservazione dell’evoluzione dei consumi e dei fattori legati alla domanda e all’offerta di sostanze stupefacenti [1]. Tale attività di costante monitoraggio è fondamentale anche a livello italiano al fine sia di attuare efficaci strategie di prevenzione e contrasto, sia di approfondire e completare il profilo conoscitivo delle droghe d’abuso. L’azione psicotropa di molti composti di origine naturale o sintetica sul Sistema Nervoso Centrale si manifesta con un’alterazione dell'equilibrio psicofisico dell'organismo; molto spesso tali sostanze sono oggetto di abuso, e sono in grado di indurre fenomeni di assuefazione, tolleranza e dipendenza. L'azione psicotropa può essere di tipo psicolettica o depressoria dell'attività mentale (es. sedativi-ipnotici); psicoanalettica o eccitatoria (es.  amfetamine); psicodislettica/psichedelica ovvero capace di alterare la percezione, lo stato di  coscienza e il comportamento (es. allucinogeni, ketamina). Il consumo sia di vecchie che di nuove sostanze psicoattive porta a distorsioni percettive (visione alterata, mancanza di coordinazione, abbassamento della soglia di attenzione ecc.) tali da interferire con lo svolgimento di attività complesse che necessitano di notevole attenzione e coordinazione, come la guida di autoveicoli e minicar. L’inabilità alla guida è una conseguenza importante del consumo di droghe quali eroina, cocaina e amfetamine, ma altresì delle cosiddette “droghe leggere”, come Cannabis e derivati, che sono ancora più capillarmente diffuse delle prime. Un’indagine recente del Dipartimento Politiche Antidroga (DPA), soprattutto tra gli adolescenti e i giovanissimi con età compresa tra 15-19 anni (fascia di popolazione che più utilizza internet e i social network) conferma la tendenza all’aumento per l’uso di Cannabis e anche di Nuove Sostanze Psicoattive [2]. È un quadro preoccupante quello che emerge dai dati ufficiali del DPA sui consumi e sullo stato delle tossicodipendenze in Italia. Ancor più allarmante è che a causa degli effetti sul cervello e sull’organismo in genere, l’inebriamento causato dalla Cannabis e da altre sostanze d’abuso può aumentare notevolmente il rischio di incorrere in sinistrosità stradali. Secondo i dati dell’ Associazione Sostenitori e Amici della Polizia Stradale almeno il 50% degli incidenti stradali in Italia nel 2012 è stato causato dalla guida sotto l’influenza di alcol e/o droghe [3]. L’incidente stradale è la prima causa di morte per i giovani fra i 18 e i 35 anni in Europa ed in Italia. 

Si è assistito negli ultimi anni ad un incremento dell’uso delle Club Drugs, termine che raggruppa sostanze diverse tra loro, accomunate però da modelli di consumo che eleggono come scenario privilegiato le discoteche, i rave e altri luoghi di socializzazione con finalità diverse dallo scopo ricreativo, come le palestre e le beauty farms. Le Club Drugs comprendono sostanze psicoattive diverse per proprietà chimico-farmacologiche, effetti e tossicità, ma accomunate dal contesto in cui vengono usate. Tra queste sostanze si ritrovano la 3,4-metilenediossimetanfetamina (MDMA o “ecstasy”, la più nota tra le Club Drugs per i suoi effetti stimolanti ed empatogeni), l'acido gamma-idrossibutirrico (GHB o "ecstasy liquida", il più conosciuto tra le date rape drugs), la ketamina (droga fortemente dissociativa) e il flunitrazepam (sedativo-ipnotico). Ciò che è importante è definire la tossicologia acuta e cronica delle Club Drugs in rapporto al loro uso ripetuto, in quanto si ritiene che i consumatori di tali sostanze costituiscano una nuova categoria di tossicodipendenti. È scientificamente provato che l'uso di tali sostanze altera i processi di trasmissione tra neuroni; di conseguenza gli effetti si ripercuotono su emozioni, ricordi, apprendimento, percezione, capacità motorie e abilità intellettive. Il fenomeno è particolarmente negativo dal punto di vista clinico, economico e sociale come ci informano quotidianamente gli organi ufficiali preposti al contrasto della diffusione di nuove sostanze stupefacenti nel territorio italiano e alla protezione della salute pubblica. I giovani abuser di solito non conoscono o conoscono relativamente poco della tossicità e dei danni prodotti da tali droghe ricreative. 

Come contrastare il fenomeno della tossicodipendenza e dei rischi ad essa correlati? Al fine di collaborare con gli organi ufficiali nei loro programmi di “Prevention Strategy and Policy Makers”, il Laboratorio di Analisi Farmaco-Tossicologica dell’Università di Bologna, di cui sono responsabile, da anni mette a disposizione i propri mezzi per effettuare un accurato monitoraggio dell'uso di sostanze stupefacenti e per diffondere una conoscenza dei rischi sugli effetti tossici di droghe e alcool. Infatti, da un lato il consumatore non conosce la natura di ciò che assume; dall’altro vi è anche una carenza delle metodologie analitiche utilizzate nel contesto delle sostanze stupefacenti, con alte percentuali di "falsi positivi” e “falsi negativi".

Reporting tecnico/scientifico

I contributi concessi dalla Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna negli anni 2011-2012 e 2012-2013 sono serviti per lo sviluppo di nuovi metodi analitici per la valutazione di sostanze stupefacenti in fluidi biologici, con particolare interesse per gli oppiacei tra cui il metadone (utilizzato di solito per la disintossicazione da eroina, ma il cui uso ricreazionale è aumentato recentemente) [4] e per le Club Drugs (tra cui GHB e Ketamina) [5-9]. 

Le metodiche analitiche sviluppate sono state convalidate secondo le principali Linee Guida Internazionali, e poi applicate, oltre che a matrici biologiche classiche come il plasma e le urine, anche a matrici innovative e alternative come i Dried Blood Spots (DBS) o macchie di sangue essiccate. Lo scopo dell’utilizzo dei DBS è stato quello di:

- valutare se i DBS potessero essere un utile approccio di campionamento rispetto al classico prelievo venoso per il controllo dei livelli ematici di metadone e Club Drugs;

- monitorare le sostanze d’abuso a livello ematico al fine di trarre delle utili correlazioni chimico-clinico-tossicologiche. 

L’utilizzo dei DBS si è mostrato molto vantaggioso rispetto al tradizionale prelievo ematico perché i DBS forniscono le stesse informazioni del sangue, ma con maggiore praticità nel trasporto e nella conservazione, minori costi e minore invasività. Inoltre, il campionamento mediante DBS consente di “fotografare” i livelli ematici delle sostanze assunte in un determinato momento con importanti risvolti ai fini clinici e anche legali/forensi.

Infine, a scopo formativo/informativo sono stati organizzati dei cicli di seminari per gli studenti universitari e, spesso, rivolti anche alla popolazione in generale. Gli eventi [10-15], tra cui la nota manifestazione bolognese del MotorShow (Figura 1), hanno sottolineato l’importanza sociale, medica e scientifica di tutte le attività e le ricerche volte allo studio e al contrasto della tossicodipendenza, fenomeno che non accenna a diminuire né in diffusione né in importanza.
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Figura 1 – MotorShow 2011, in collaborazione con la Polizia Stradale di Bologna








